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E’ con grande soddisfazione che saluto il ritorno dell’Italia, dopo più di 20 anni, quale Nazione ospite del prestigioso Festival du Livre de Paris. Sono vari i motivi che mi inducono a ciò, innanzitutto è motivo di orgoglio e riconoscenza l’interesse di una insigne “civiltà libraria” quale quella francese nei confronti di quella italiana, entrambe portatrici di una grande tradizione, entrambe pietre angolari della civiltà culturale europea, anzi aggiungerei mondiale, senza tema d’essere smentito.  

In secondo luogo credo che la cultura, che non abita solo nei libri ma che in essi si trova senz’altro a suo agio, costituisca l’humus più fecondo per la conoscenza, la comprensione, il dialogo, la pace tra i popoli e le nazioni, ed anche quando talora il furore bellico non riesce ad essere contenuto, restano silenti e sotterranei, ma in qualche modo attivi, i legami culturali cresciuti nei secoli e sedimentati nelle coscienze di intere generazioni, dunque duraturi. 

I libri poi sono oggetti particolari, codici e veicoli di valori materiali (la sapienza realizzativa francese e italiana lo testimonia), estetici (pensiamo alla storia dei caratteri tipografici e ai nomi di Claude Garamond e di Giovan Battista Bodoni), linguistici ed intellettuali: su di essi viaggia gran parte dell’immenso patrimonio identitario di persone e nazioni e se è vero, come lo è, che la Francia è il secondo sbocco letterario dell’Italia delle lettere (basta conteggiare le traduzioni) ciò significa che i due Stati sono inestricabilmente avvinti in un abbraccio culturale che va ben al di là dei mutevoli ondeggiamenti della politica e dei rapporti tra Stati (peraltro intensi). Ed anche che Francia e Italia sono naturali alleati nella battaglia per salvaguardare, all’interno della planetaria galassia libraria dominata dall’anglosfera, spazi di biodiversità culturale.

Sono certo che l’intenso programma di incontri previsti dal Festival stimolerà un ancor più attento e benevolo interesse verso l’Italia contemporanea da parte del pubblico, dei media e della intellettualità francesi, consapevoli della comunanza di molte radici dei due Stati e dell’importanza che il culto, cioè la coltivazione di esse, sia pratica essenziale per assicurare un futuro pienamente umano e spiritualmente elevato alla vita delle due nazioni. 

Voglio fare mie da ultimo, a mo’ di omaggio a chi ci ospita, tre belle metafore “librarie” relative alla lettura create da illustri autori francesi: leggere buoni libri è conversare con spiriti nobili (Descartes), è riempire i granai (Yourcenar, franco-belga), è sognare ad occhi aperti (Foucault). Così sia anche per questo Festival.    
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